Diversi ruoli per diverse strategie di conduzione

Il Progetto POLARIS
FaD di terza generazione: formazione in servizio dei docenti basato sull'uso della telematica
"Attori" delle scelte preliminari:

I PROGETTISTI
POSSIBILI SCELTE PRELIMINARI


Moduli seriali

con successione del corso di tipo lineare
Moduli paralleli
POLARIS

Moduli misti

(seriali e paralleli)

Struttura a mo' di scatole cinesi

Altri "attori":
PRO
CONTRO
PRO
CONTRO
PRO
CONTRO

ESPERTI e TUTOR
Concentrazione delle energie sul tema in discussione
Scarsa varietà nelle proposte e nelle scelte

Difficoltà di gestione
Varietà nelle proposte 
Rischio di sottovalutare l'impegno richiesto ai corsisti
Possibilità di apportare delle modifiche in itine-re (es. allungamento dei tempi per i moduli)
Modifiche in itinere di quanto programmato = necessità di "aggiusta-menti"

DOCENTI CORSISTI
Concentrazione delle energie sul tema in discussione
Scarsa varietà nelle proposte e nelle scelte

Difficoltà di autogestio-ne
Varietà nelle proposte come stimolo;


Disorientamento nella contestualizzazione

Attività su un numero elevato di "aule" di lavoro
Tutti i vantaggi dei moduli seriali e di quelli paralleli
Difficoltà a rispettare i tempi e ad accedere al-le informazioni (*)

Elevato numero di par-tecipanti

Progetto

Polaris:

"ATTORI"
PROFILO 

E

COMPITI
METODI

STRATEGIE 

ORGANIZZAZIONE
STRUMENTI

E 

SISTEMI DI COMUNICAZIONE

ESPERTO
Esprime valutazioni;

Non lancia nuove conferenze;

Ha funzione di supporto;
Mappa conferenze;

Account di gruppo;

Divisione in sottogruppi di lavoro quando necessario;
Brevità nei msg;

Organizzazione dei msg in base ai subject;

Si appoggia a chi ha aperto le conferenze (a colui che è il referente) 

Organizzazione chiara e coerente secondo logica di tipo argomentativo
gruppi di discussione;

tavole rotonde;

workshop;

area esercitazioni;

conferenze;

sub-conferenze;

TUTOR
Non esprime valutazioni;

Lancia nuove conferenze;

Coordina le attività in modo preciso evitando di generare equivoci;

Modera trovando convergenze e nodi concettuali del discorso;

Facilita dibattiti e attività;

Consiglia e sa affrontare dubbi e perplessità;

Stimola le discussioni;

· 

DOCENTI (corsisti)
Si lascia guidare nell'aggiornamento;

E' concentrato più sui msg che non sui destinatari o sul contesto comunicativo (?);
Fa della cooperazione e della collaborazione una prassi di lavoro;


Dividere in sottogruppi di lavoro, quando necessario; 

· Conoscere gli spazi ed i tempi di lavoro comunicati dai tutor
· 

NON SI INTRAVEDE UNA GRANDE DIFFERENZA TRA ESPERTO E TUTOR
